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DETERMINAZIONE N.  262    DEL  26.03.2018 

 

Oggetto:  Procedure per il riconoscimento ai sensi della normativa comunitaria degli 

stabilimenti del settore alimentare, dei mangimi e dei sottoprodotti di origine 

animale. 

 

VISTO lo Statuto speciale per la Sardegna, approvato con legge costituzionale 26 febbraio 1948, 
n. 3, e relative norme di attuazione; 

VISTA la legge regionale 7 gennaio 1977, n. 1, recante norme sull’organizzazione amministrativa 
della Regione e sulle competenze della Giunta, del Presidente e degli Assessori regionali; 

VISTA la legge regionale 13 novembre 1998, n. 31, recante la disciplina del personale regionale e 
dell’organizzazione degli uffici della Regione; 

VISTO il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112, sul conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti Locali, in attuazione del Capo I della 
Legge 15 marzo 1997, n. 59; 

VISTO il D.P.C.M. 5 Ottobre 2007, relativo al “Trasferimento delle risorse finanziarie, umane, 
strumentali e organizzative per l’esercizio delle funzioni amministrative in materia di 
energia, ambiente, trasporti, salute umana e sanità veterinaria, istruzione scolastica e 
polizia amministrativa alla Regione Sardegna e agli enti locali della Regione”; 

VISTA la Determinazione del Direttore Generale della sanità dell’Assessorato dell’igiene e sanità 
e dell’assistenza sociale n. 690 del 30 giugno 2015, sulla “Ridefinizione dell’assetto 
organizzativo dei Servizi della Direzione Generale della sanità disposto con Decreto n. 7 
del 03 febbraio 2015 - Istituzione articolazioni organizzative e definizione delle relative 
linee di attività”, così come rettificata con Determinazione n. 1073 del 28 settembre 2016; 

VISTO il Decreto dell’Assessore degli Affari Generali, Personale e Riforma della Regione n. 
16975/97 del 09 luglio 2015, con il quale alla Dott.ssa Daniela Mulas sono attribuite le 
funzioni di Direttore del Servizio Sanità Pubblica Veterinaria e Sicurezza Alimentare presso 
la Direzione della Sanità dell’Assessorato dell’Igiene e Sanità e dell’Assistenza Sociale; 

VISTO il Regolamento 178/2002/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 28 gennaio 2002 
e s.m.i. che stabilisce i principi e i requisiti generali della legislazione alimentare, istituisce 
l’Autorità europea per la sicurezza alimentare e fissa procedure nel campo della sicurezza 
alimentare; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 852/2004, sull’igiene dei prodotti alimentari, e s.m.i.; 

VISTO  il Regolamento (CE) n. 853/2004, che stabilisce norme specifiche in materia di igiene per 
gli alimenti di origine animale, e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 854/2004, che stabilisce norme specifiche per l’organizzazione di 
controlli ufficiali sui prodotti di origine animale destinati al consumo umano, e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 882/2004, relativo ai controlli ufficiali intesi a verificare la conformità 
alla normativa in materia di mangimi e di alimenti e alle norme sulla salute e sul benessere 
degli animali, e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 183/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 gennaio 
2005 che stabilisce requisiti per l’igiene dei mangimi, e s.m.i.; 
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VISTO il Regolamento (CE) n. 1069/2009 recante norme sanitarie relative ai sottoprodotti di 
origine animale e ai prodotti derivati non destinati al consumo umano e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1774/2002 (regolamento sui sottoprodotti di origine animale), e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 142/2011 recante disposizioni di applicazione del regolamento (CE) 
n. 1069/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio recante norme sanitarie relative ai 
sottoprodotti di origine animale e ai prodotti derivati non destinati al consumo umano, e 
della direttiva 97/78/CE del Consiglio per quanto riguarda taluni campioni e articoli non 
sottoposti a controlli veterinari alla frontiera, e s.m.i.; 

RICHIAMATO  il Decreto Legislativo 6 novembre 2007, n. 193, di “Attuazione della Direttiva 2004/41/CE 
relativa ai controlli in materia di sicurezza alimentare e applicazione dei regolamenti 
comunitari nel medesimo settore”; 

VISTE le Deliberazioni della Giunta Regionale n. 22/1 dell’11 aprile 2008 e n. 45/10 del 2 agosto 
2016 in materia di Sportello Unico per le Attività Produttive e la Deliberazione della Giunta 
Regionale n. 11/14 del 28 febbraio 2017 in materia di Sportello Unico per le Attività 
Produttive e per l’Edilizia; 

VISTA  la circolare inter-assessoriale (Assessorati della sanita e dell’industria) prot. n. 9191 del 23 
giugno 2009, con la quale sono impartite disposizioni procedurali ai SUAP dei Comuni e 
alle ASL per il riconoscimento degli stabilimenti ai sensi della normativa comunitaria; 

VISTA  la nota del Direttore del Servizio Prevenzione, prot. n. 17383 del 20 luglio 2011, con la 
quale si definiscono le procedure da adottare nel caso di riconoscimento condizionato e 
definitivo e nel caso di sospensione, cessazione e revoca degli stabilimenti che trattano 
prodotti di origine animale, destinati al consumo umano ai sensi della normativa 
comunitaria; 

PRESO ATTO delle “Procedure di riconoscimento condizionato e definitivo e di registrazione degli 
operatori del settore mangimi (OSM) ai sensi del Regolamento CE n. 183/2005” di cui alla 
circolare n. 26680 del 29 ottobre 2012 del Servizio prevenzione dell’Assessorato dell’igiene 
e sanità e dell’assistenza sociale”; 

PRESO ATTO delle “Procedure di riconoscimento condizionato e definitivo e di registrazione delle 
imprese del settore dei sottoprodotti di origine animale, ai sensi del regolamento (CE) n. 
1069/2009 e del regolamento (UE) n. 142/2011” adottate nel contesto dell’Accordo, 
stipulato ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 28/8/1997, n. 
281, tra il Governo, le Regioni e le Provincie Autonome e le Autonomie locali sul 
documento recante “Linee guida per l’applicazione del regolamento (CE) n. 1069/2009 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 recante norme sanitarie relative ai 
sottoprodotti di origine animale e ai prodotti derivati non destinati al consumo umano e che 
abroga il Regolamento (CE) n. 1774/2002” (Rep. Atti n. 20/CU del 7/2/2013)”, recepite in 
Sardegna con Determinazione del Servizio prevenzione n. 464 del 16 maggio 2013; 

PRESO ATTO delle “Linee guida applicative per il riconoscimento degli stabilimenti che 
producono/confezionano alimenti destinati ad una alimentazione particolare, integratori 
alimentari, alimenti addizionati di vitamine e minerali” adottate con Determinazione del 
Servizio prevenzione n. 1448 del 5 dicembre 2013; 

VISTA la Legge Regionale 20 ottobre 2016, n. 24 “Norme sulla qualità della regolazione e di 
semplificazione dei procedimenti amministrativi”; 

RICHIAMATA la circolare del Servizio Sanità pubblica veterinaria e sicurezza alimentare n. 8568 del 27 
marzo 2017, recante integrazioni alla sopra richiamata nota del Servizio prevenzione, prot. 
n. 17383 del 20 luglio 2011 sulle procedure di sospensione, cessazione e revoca del 
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riconoscimento comunitario degli stabilimenti che trattano prodotti alimentari destinati al 
consumo umano; 

CONSIDERATO  che alla Autorità competente regionale sono attribuiti compiti di indirizzo e coordinamento 
delle attività dell’Autorità competente locale; 

RITENUTO pertanto necessario, in virtù del vigente quadro normativo oltre che della necessità di 
assicurare una maggiore efficacia, efficienza ed omogeneità nell’azione delle autorità 
competenti coinvolte, procedere ad una revisione delle procedure in ambito regionale per il 
riconoscimento comunitario degli stabilimenti del settore alimentare e dei mangimi nonché 
degli stabilimenti e degli impianti operanti nel settore dei sottoprodotti di origine animale. 

 

D E T E R M I N A 

 

ART. 1) Di adottare le Procedure di riconoscimento ai sensi della normativa comunitaria degli stabilimenti 
del settore alimentare, dei mangimi e dei sottoprodotti di origine animale, così come riportate negli 
allegati (da A a H) alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale. 

ART. 2)  Di revocare le precedenti disposizioni, citate e delle quali si è preso atto nelle premesse, in materia 
di riconoscimento ai sensi della normativa comunitaria degli stabilimenti del settore alimentare e 
dei mangimi, nonché degli stabilimenti e degli impianti operanti nel settore dei sottoprodotti di 
origine animale, rappresentate da: la circolare inter-assessoriale prot. n. 9191 del 23 giugno 2009, 
la nota del Direttore del Servizio Prevenzione prot. n. 17383 del 20 luglio 2011, la circolare            
n. 26680 del 29 ottobre 2012, l’Allegato 2 alla Determinazione n. 464 del 16 maggio 2013 e la 
Determinazione n. 1448 del 5 dicembre 2013 che si intendono non più applicabili ed interamente 
sostituite dalle disposizioni adottate con la presente determinazione e relativi allegati. 

ART. 3) La presente determinazione viene trasmessa all’ATS, Servizi Veterinari di Igiene degli Alimenti di 
Origine Animale, Servizi Veterinari di Igiene degli Allevamenti e delle Produzioni Zootecniche, 
Servizi di Igiene degli Alimenti e della Nutrizione dei Dipartimenti di Prevenzione, al fine di 
applicare, per quanto di competenza, le disposizioni contenute negli allegati. 

ART. 4) La presente determinazione viene trasmessa all’Assessore dell’Igiene e Sanità e dell’Assistenza 
Sociale ai sensi dell’art. 21, comma 9 della L.R. n. 31/98 e all’Assessore dell’Assessorato 
dell’Industria per opportuna conoscenza. 

ART. 5) Il presente provvedimento sarà disponibile nel sito internet della Regione: www.regione.sardegna.it 
seguendo il percorso: STRUTTURA ORGANIZZATIVA – ASSESSORATO DELL’IGIENE E 
SANITA’ E DELL’ASSISTENZA SOCIALE – PIANI E PROGRAMMI – Piano regionale integrato dei 
controlli. 

 
 
IL DIRETTORE DEL SERVIZIO  

                      Dott.ssa Daniela Mulas  
        (firmato digitalmente) 
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